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Enciclica sullo sviluppo
umano integrale

No alla soppressione
di alcune linee
ferroviarie provinciali

AGENDA 21

Un’occasione
per il territorio

Consettembre2009inizieran-
no i forum dell’Agenda 21.
L’Agenda 21 nasce nella confe-
renza dell’Onu tenutasi a Rio de
Janeiro nel 1982 con l’intento di
creare uno strumento per uno
sviluppo sostenibile. Questo è
uno strumento di salvaguardia e
di valorizzazione delle risorse
delterritorio.Nellazonadoveri-
siedo coinvolge i comuni di But-
trio (capofila), Cividale del Friu-
li, Corno di Rosazzo, Manzano,
PaviadiUdine,Pradamano,Pre-
mariacco, Remanzacco e San
Giovanni al Natisone.

Gli obiettivi di questo forum
dovetuttiicittadinipossonopar-
teciparesonoquellidisalvaguar-
dare, valorizzare, tutelare, le ri-
sorse del territorio dove vivia-
mo,conunprocessopartecipati-
vodoveleamministrazioniincol-
laborazioneconicittadinidefini-
scono un piano d’azione locale
perunosviluppoambientale,so-
ciale,economicoediidentitàter-
ritoriale.

Ritengo personalmente che
questo strumento usato con lun-
gimiranzapotràdareintempire-
lativamentebrevidegliottimiri-
sultati. Sicuramente ogni Comu-
ne avrà delle esigenze specifi-
che da inserire in questo proto-
collo, ma mi auguro che tra le
prioritàdeicomuni chesono ba-
gnatidal fiumeNatisonecisiala
volontà di valorizzare e soprat-
tuttodiripristinarelabalneazio-
ne in questo meraviglioso corso
d’acqua.

Giovanni Paoloni Jenco
Premariacco

RADICALI

Poca differenza
tra i due Papa Pio

In nome della correttezza rin-
grazio il signor Gianfranco Toso
peraver puntualizzato, su un ov-
vio refuso di battuta, che quel
Pio non era il IX bensì l’XI. Pos-
so altresì garantire al signor To-
so che gli amici Beltramini e Fi-
schetti non sguazzano in quel-
l’abisso di ignoranza dove lui li
haposti.Questosenonaltroper-
ché nelle riunioni a tema che i
radicaliognitantotengonoèsta-
to ampiamente discusso, anche
con i due amici incriminati, sul-

la vocazione di macellaio (con
tutto il rispetto per i beccai) di
Pio IX che, oltre a far tagliar le
teste,percertireatiaidannidel-
le persone in tonaca, faceva se-
guire lo squartamento con espo-
sizione delle parti dei cadaveri
suipalchidelsupplizio,ePioXI,
Achille Ratti, a mio avviso non
molto più umano del Pio di cui
sopra. Del Pio XI riporto alcune
affermazioni da cardinale e da
Papa: la rivoluzione francese
«una perturbazione universale
durantelaqualefuronoafferma-
ti, con tanta arroganza, i diritti
dell’uomo».Nel1922ancoracar-

dinale in un’intervista rilasciata
algiornalistafranceseLucValti:
«Mussolini fa rapidi progressi, e
con la sua forza elementare ab-
batterà tutto ciò che gli sbarra la
strada.Mussolini è un uomome-
raviglioso. Mi sentite? Un uomo
meraviglioso! Viene dall’estre-
ma sinistra e possiede il fervore
trascinante dei novizi (...) il futu-
ro appartiene a lui», e infine,
Mussolini: «L’uomo che la Prov-
videnza ci ha fatto incontrare».
Ciò detto, visto che il suo inter-
vento,aparermio,comunque,in-
generoso nei toni, si è limitato a
una critica “sull’ortografia” e

non sulla sostanza della lettera,
sono autorizzato a pensare che:
o ne condivide il contenuto nel
qual caso le do il benvenuto tra
noi, o non ha argomenti per con-
testarloeintalcasocredosiagiu-
sto chiederle un pizzico di più
concretezza. In poche parole un
po’ di più di quella serietà che
pretende da noi.

Paolo Osso
Radicali italiani

Udine

SICUREZZA

Un grande dolore
dal decreto

Leggendo le interviste e gli
scrittiafirmadidonPierluigi Di
Piazza, responsabile del Centro
di accoglienza Balducci di Zu-
gliano, pubblicati dai giornali in
questi giorni e relativi alle nor-
meintrodottedalcosiddetto“de-
creto sicurezza” recentemente
approvato, emerge con assoluta
chiarezza il suo pensiero. Non
emerge,invece,intuttalasuain-
tensitàe profondità, la suasoffe-
renzainteriore,comeuomoeco-
mesacerdote.Èperquestomoti-
voche ho sentito il dovere mora-
le di scrivere questa breve testi-
monianza,perchésiapiùchiaro,
anche a chi non ha la fortuna di
conoscerlo, il suo pensiero e, so-
prattutto, si comprenda ciò che
lo ispira. Perquesti stessimotivi
spero mi perdonerà se ho voluto
portare l’attenzione sulla sua fi-
gura di uomo e di sacerdote. Se-
guodavicinolasuaattivitàall’in-
ternodelCentroecontinuamen-
te rimango colpita e impressio-
nata dalla assoluta dedizione
nonchédallaprofonditàdelsen-
timento che lo anima e che tra-
sparedaognisuogesto.L’affetto
che lo lega e che trasmette agli
ospitidelCentroèincondiziona-
toesenzariserveperchéscaturi-
scedaquelriconoscersirecipro-
camenteeritrovarsiinuncomu-
ne cammino fatto di gioie, ma,
piùspesso, di sofferenza. Deriva
daldesideriodelcuoredimetter-
si con umiltà accanto all’ultimo,
dicondividereconluiuncammi-
no faticoso nella speranza che
percorrerlo insieme risulti per
entrambi meno doloroso. Deri-
va, inoltre, dalla consapevolezza
chenon può essere il luogo dove
abbiamo avuto la ventura di na-
scerea determinare l’esitodella
nostraesistenza, ma che è preci-
so obbligo di chi è più fortunato

condividere le risorse a disposi-
zioneconlapiùcompletaapertu-
ra del cuore. Per queste ragioni,
l’approvazionedel“decretosicu-
rezza” ha provocato in lui un do-
lore profondissimo. Il suo pen-
siero è corso immediatamente a
tuttequellepersonedisperatein
fugadaPaesidovenonèpossibi-
le vivere e delle quali ben cono-
sce le terribili vicende. Immagi-
no si sia sentito ferito nella sua
umanità, tradito nei suoi senti-
menti più profondi, incompreso
nel suo stesso Paese. “Nemo
propheta in patria” ci insegna il
brano evangelico di questa do-
menica e certo mai come oggi
questeparolemiappaionointut-
ta la loro cruda verità! Dice don
Di Piazza: «Profeta è colui che
per intuizione, illuminazione,
sensibilità, consapevolezza, do-
no, grazia è talmente coinvolto
nella storia che ne coglie i tratti
disumanielidenunciaconforza
econpassioneinquantooffensi-
videlladignitàumana;nellostes-

so tempo, proprio per questo
coinvolgimento, intuisce e prefi-
guralastradaalternativaenein-
dica il percorso, incitando a se-
guirlo; e, ancora, nello stesso
tempo, vive nella sua persona la
dialetticaelacontraddizionefra
“il già e il non ancora”; anticipa
con coerenza nelle sue parole e
nelle decisioni della sua vita
quanto annuncia con la sua pro-
fezia e per questo è osteggiato,
contrastato, isolato, derisoda vi-
voe dimenticatodamorto».Non
sapreidirenulladipiùnédime-
glio. Grazie, Pierluigi, per tutto
ciò che fai e, specialmente, per
tutto ciò che sei!

Sonia Santorelli
Cormòns

FATTI ESEMPLARI

I casi Ballaman
e Bortolotti

Duefattiesemplaricherendo-
no la politica sempre più distan-
te dai cittadini per bene.

Ilprimo.Ilpresidentedelcon-
siglioregionaleBallamanriguar-
doallaquestione“Bonusdeicon-
siglieri” dichiara gongolante:
«LaCortedeicontihaarchiviato
il caso». «La dichiarazione (del-
la Corte dei conti) è come una
certificazione che l’operato del
Consiglio è stato corretto, tutti i
dubbi sono stati fugati». Poi, pe-
rò, arriva la replica del procura-
tore capo della Corte stessa che
dice: «Abbiamo archiviato per-
ché non potevamo intervenire,
infattilaCortedeicontiesercita,
come vuole la Costituzione, il
controllosugliatti, nonsulleleg-
gi». Come vedete le due posizio-
ni sono inconciliabili. Ballaman
afferma che implicitamente la
Corte dei conti ha confermato la
regolaritàdell’operatodelconsi-
glio regionale sul “bonus”. Vice-
versa il procuratore capo della
Corte dei conti Zappatori dice
che su questo argomento la Cor-
tenonhafacoltàdiesprimersi.E
allora è evidente che Ballaman
parla d’altro. Chi sta prendendo
in giro, i cittadini?

Il secondo. In un servizio del
Messaggero Veneto edizione di
Pordenone, il sindaco di Azzano
X, nonché segretario provincia-
le della Lega, nonché consiglie-
reprovincialeaPordenone,Bor-
tolotti, è accusato di aver usato
l’utenza telefonica del Comune
per chiamate personali. Sono
statecontrollatedelletelefonate
a cavallo tra il 2006 e il 2008 a
utenzenazionali e internaziona-
li.Ildannoeconomicocheavreb-
be subito il Comune di Azzano X
sarebbe, secondo il pubblico mi-
nistero, di 3.252,77 euro. Sono
poiquantificateilnumerodisue
chiamatenazionalieinternazio-
nali. A esempio, nel 2007, Borto-
lotti avrebbe effettuato 229 chia-
mate verso un’utenza austriaca,
più altre 39 sempre in Austria,
altre117 verso un’utenza molda-
va e così via. Ebbene, con nume-
ri così precisi e dettagliati, il cit-
tadino azzanese si aspetterebbe
dalpropriosindacounarisposta
chiara che dia delle motivazioni
credibilisuquestechiamatetele-
fonichefatteaspesedellacomu-
nitàazzanese.Bortolotti, invece,
cosìrisponde:«Èunadelletante
“trovate” di Panontin (ex sinda-
co attualmente all’opposizione),
alla quale non voglio nemmeno
rispondere». Poi ancora: «Non
entro certo in polemica con Pa-
nontin,malanaturadisimilipre-
se di posizione si commenta da
sola.Hodatoincaricoalmiolega-
ledipresentaredeidocumentie
attendo ora l’evolversi dei fatti.
Sono sereno e sicuro che, alla fi-
ne, la verità verrà fuori». E allo-
ra mi chiedo. Perché Bortolotti
coinvolge Panontin, accusando-
lo di aver creato ad arte queste
accuse?SeèstatoveramentePa-
nontin a creare dal nulla e poi
denunciare alla magistratura
questa situazione, perché non lo
controdenuncia per calunnia?
Certo, sostenere che è tutto un
complottodi Panontin è temera-
rio. Mi pongo semplicemente
una domanda: i numeri delle
chiamatetelefonichedavoipub-
blicatidadovelihaestrapolati il
Pm? Sicuramente non se li è in-
ventati. E allora...

Anilo Castellarin
San Giovanni di Casarsa

S econdoStefanoZamagnilaletteraenciclicaponti-
ficia “Caritas in veritate” rappresenta un messag-

gioteologicoesocio-politicodigrandenovità.Purcollo-
candosinelsolcodellatradizionedellaDottrinasociale
inaugurata con la Rerum novarum di Papa Leone XIII
nel1891,eproseguitaconleprincipali tappe,dallaQua-
dragesimo anno di Pio XI del 1931, alla Populorum pro-
gressio di Paolo VI nel 1967, cui questa lettera maggior-
mente si richiama, e alla Centesimus annus di Papa
Wojtyladel1991,Papa Ratzingerproponeundocumen-
to per molti aspetti innovativo e sorprendente. La cifra
fondamentale è lo “sviluppo umano integrale”, anche
attraverso il superamento delle ideologie e delle prassi
politiche ed economiche improntate, sia al liberismo
senzaregole, siaalcollettivismo,chenon sono, nei fatti,
rispettosedell’umano.BenedettoXVIinizialasuaanali-
si constatando le distorsioni dello sviluppo, l’oggettivo
policentrismosocio-politicoedeconomicoattuale,el’in-
terdipendenza planetaria, che si configura come globa-
lizzazione economica e finanziaria, come richiesta di
flessibilitàedimobilitàdellavoro.Constatacheancora,
e per certi versi con delle aggravanti rispetto ad alcuni
decenni fa, non sono garantiti i diritti umani universali
elementari, e che la fame, la sete e la mancanza di un
lavoro dignitoso sono piaghe per miliardi di persone.
Dunqueoccorreunanuovaeconomiapoliticachetenga
conto principalmente dei cittadini, delle persone,
un’economia che si possa chiamare civile, per tutti gli
abitanti del pianeta, per l’uomo integrale, con la sua
dignità indefettibile, che è superiore a ogni interesse
del business. Papa Benedetto sottolinea che è necessa-
rio un superamento della logica mercantile dell’econo-
miapoliticaclassicaperrealizzareunarmonicorappor-
to tra il mercato, lo Stato e la società civile. In questa
visione si collocano sotto una luce nuova e come valori
fondanti anche la gratuità e la solidarietà, che corrobo-
ranounnuovomododiintenderel’impresa.Anchel’im-
prenditorialitàhaunsignificatoplurivalente,nellaqua-
le si integrano i diritti e i doveri delle parti sociali, dei
datori di lavoro e dei lavoratori. A supporto della visio-
nedeve essereposta unavera epropria etica del lavoro
e dell’impresa, chiarendo bene che cosa siano le busi-
ness ethics di cui già si parla. La centralità della perso-
na umana deve inoltre essere declinata secondo una
solidarietà intergenerazionale, un patto che tenga con-
todel “mandato di custodia” che l’uomo ha sulla terra e
sui beni materiali, il quale presuppone un governo re-
sponsabilesullanaturaesull’ambienteplanetario.L’en-
ciclicapoisottolineachebisognareimpararenuovistili
divita,caratterizzatidallavirtùdisobrietà.Occorreche
l’intera famiglia umana collabori a questa prospettiva,
perchévièunarelazionalitàinsopprimibiledell’huma-
num,aldilàdiognidistinzionedietnia,cultura,religio-
neeregimepolitico-sociale.Lasolidarietàelasussidia-
rietà devono innervare la cooperazione allo sviluppo
comestrategiaglobaledeidecisori.Messaggiotempesti-
voalG8ealG14appenasvoltisiaL’Aquila.Ènecessario
un maggiore accesso all’educazione e al progresso tec-
nologico,chenondeveperòesserepervasivoedannoso
per la vita sulla terra. Anche i mezzi della comunicazio-
nesocialesonotenutiarifletterequestainterdipenden-
za globale e ad aiutare a governare l’interdipendenza
stessa. Infine, occorre la rettitudine degli uomini che
governanogliStatieleimprese,eunaconversioneconti-
nua delle menti e dei cuori.

Èabbastanzacripticoiltito-
lo di apertura della cronaca
delMessaggeroVenetodimer-
coledì 22 luglio 1959: «Non è
opportunosospendereilservi-
zio». L’occhiello aiuta a com-
prendere: «Per talune strade
ferrate secondarie». A squar-
ciareilvelocipensailcatenac-
cio o sottotitolo: «Trattasi del-
lelineeSacile-Pinzano,Gemo-
na-Casarsa, Palmanova-San
GiorgiodiNogaroeSanVitoal
Tagliamento-Motta – Una riu-
nione alla Camera di commer-
cio». Nell’articolo leggiamo:
«Un’importante riunione si è
svolta, ieri mattina, presso la Camera di com-
mercio. Da parte del ministero dei Trasporti
erastataventilata lapossibilitàdisopprimere
lelinee ferroviarie che perl’amministrazione
delleFs.Ss.rappresentasserounpassivoacau-
sadelloscarsotraffico.Perlanostraprovincia
lelinee indiscussione sonolaSacile-Pinzano,
la Gemona-Casarsa, la Palmanova-San Gior-
giodiNogaroelaSanVitoalTagliamento-Mot-
ta di Livenza. Il ministero dell’Industria e del
Commercio aveva invitato le Camere di com-
mercio, sedi di Compartimento ferroviario, di
raccoglieretuttiglielementinecessaripersta-
bilire se anche, dal punto di vista economico-
sociale, si potesse passare alla soppressione
dellelinee».Alla finedell’articolosi leggeche
«la Camera di commercio presenterà ai vari
Ministeriunostudiosullasituazioneeconomi-
calocale,sullepossibilitàenecessitàdisvilup-
poindustrialeestradale,ponendoinevidenza
chesoltantoquandotalipostulatisarannorea-
lizzati si potrà pensare a sopprimere quelle
determinate linee».

50 anni fa

di RENATO PILUTTI

I nipoti Simona, Davide, Debora, Gabriele e Michele di Torviscosa
inviano questa foto scattata nel 1958 della nonna Fausa Marcatti con
i figli, da destra, Adelino, Flavio e Dorotea, che oggi compie 82 anni

Ormai è una costante.
Altri malcapitati mi aveva-

no riferito che anche a Udine
vigelacattivaabitudinedapar-
tedelpostino delrecapitopac-
chi di lasciare l’avviso di man-
cata consegna nella casella
senzanemmenosuonarealde-
stinatario.

Ebbene ora posso confer-
marlodipersona,ècapitatoan-
cheanoi.Miamoglieeioerava-
mo in casa, senza dubbio alcu-
no; scendendo per vedere se
avevamo ricevuto posta, assie-
me ad un paio di lettere, c’era
anche il famigerato avviso del-
la mancata consegna del plico.

Tantopersemplificareleco-
se...oradobbiamoandareinpo-
stacentrale,perdereunbelpo’
ditempoe,oltrealparcheggio,
pagare il quid di deposito del
plico stesso.

Tutto ciò a dimostrazione
che le italiche poste funziona-
no sempre peggio.

Tiriamo a campa’!
Guelfo Ajello

Udine

ChiedoospitalitàalMessag-
gero Veneto affinché possa di-
venire cassa di risonanza per
una piccola questione che agli
abitanti del Villaggio del Sole
sta a cuore.

Abbiamounospazioverdea
ridosso dell’ex scuola Tiepolo
che si estende sino alle fine di
via del Pioppo, frequentato da

molti bambini, ragazzi e adulti
chesicimentanoinlunghepar-
titedicalcioochefanno corre-
re i cani (a proposito che i pro-
prietari raccolgano sempre le
feci... per cortesia) o semplice-
mente passeggiano.

Orbenetreannifaqualcuno
dell’amministrazionecomuna-
le (chi partorisce tali idee?, c’è
un piano?, uno sviluppo futu-
ro?, quanto è costato?) ha pen-
sato bene di occupare metà di
questa area verde collocando
unagrande“piscina”disabbia
perlapraticadelbeachsoccer.

La mia finestra dà diretta-
mente su questo campo, in tre
anni abbiamo visto pochi fre-
quentare tale “impianto”. Ora
la sabbia a distanza di tre anni
è quasi totalmente infestata
dalleerbacce,nessunoosamet-
tercipiùunpiedenudodentro,
neanchei cani la usanopiùco-
me latrina.

Hofattodiverserichiesteaf-
finché venisse ripristinato lo
“status quo”, erba semplice-
mente erba, dovepotere ancor
di più giocare e godere del suo
verde.

Nessuno ci ha mai risposto.
L’amministrazionecomuna-

le deve tenere conto anche di

questi particolari, di poco con-
to forse, ma che agli abitanti di
un quartiere di periferia risul-
tanoessereimportanti.Voglia-
mo essere considerati, se fac-
ciamo una richiesta gradirem-
mochenonfosseritenutacam-
pata in aria, ma che ci fosse
una risposta. Notti bianche,
FriuliDoc, Gazzetta Run, tutto
vabeneperdarepiùopportuni-
tà alla città, ma la nostra erba
nonc’èpiù.Percortesiaridate-
ci il verde.

Massimo De Bellis
Udine

Sono delegata del Pdl e del
Coordinamentocomunalenon-
chécomponentedellaCommis-
sione alle Pari opportunità e
vorreimanifestareilmiodisap-
puntoper il totale disinteresse
alla pubblica sicurezza nella
zona della stazione.

Sonoarimarcareinfattiche
nellastazionedellecorrieredi
Udine, sita tra viale Europa
Unita e viale Leopardi, si ren-
de assolutamente necessaria
lapresenzacostantedellapoli-
zia municipale a salvaguarda-
re il diritto dei cittadini a non
essere oggetto continuo di mo-
lestie da parte di delinquenti,
disadattati e spacciatori.

Vorrei inoltre sottolineare
la mia meraviglia di fronte al-
l’asserzione,dapartediunano-
ta dirigente scolastica locale,
chesièespressanegativamen-
te sulla proposta, già avanzata
a suo tempo anche dal consi-
gliere comunale gen. Roberto
Bardini, riguardante l’esigen-
za di vigilanza di detto luogo.

Renata Zampa
Udine

MifapiacerecheilPdlloca-
lechiedaalComunevigiliurba-
ni per il quartiere della stazio-
ne.Infattiammetterecheivigi-
lidiquartieretantosbandiera-
ti da Berlusconi e c. sono una
bufala è una constatazione
amara.Dopotantiannidallalo-
ro istituzione, quei vigili con la
nuova divisa a Udine li ho for-
se visti sei o sette volte e sem-
pre fermi a chiacchierare tra
loro.

Per giustizia, scuola e sicu-
rezzasoltantotagliecadutema-
scherati da successi grazie al
dominio sui mezzi di informa-
zione.Intantosipaga,poiqual-
cuno provvederà.

Luciano Pegoraro
Udine

NON SI PUBBLICANO
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NON FIRMATE

Gente&Lavoro

La foto-ricordo

La voce ai cittadini:
dal verde alle Poste

In primo piano

Per posta e per e-mail
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